
PERGINE Italia Nostra stronca il Programma
integrato d’intervento del Comune
e propone un concorso pubblico

Albergo, insediamento terziario, parcheggi:
«Impossibile rintracciare una pur vaga idea
di riassetto e di riqualificazione urbanistica»

Il piano per San Cristoforo?
«Banale e senza qualità»
PERGINE - Stroncatura più pe-
sante, dell’ipotesi di riqualifi-
cazione di San Cristoforo, non
poteva esserci: «Il programma
integrato d’intervento è una
sorta di sottoprodotto del pia-
no Fizzi: ne disattende però sen-
so e criteri, limitandosi a recu-
perarne malamente alcuni fram-
menti, in un progetto banale,
senza qualità né prospettiva».
Tra ipotesi di referendum e fi-
brillazioni nella maggioranza
comunale, con il Pd critico e
parte della giunta Corradi che
avvia il confronto con l’opposi-
zione di «Alternativa», ecco l’in-
tervento di Italia Nostra, sezio-
ne trentina. Cinque pagine di
documento, con l’intento di of-
frire un «contributo alla pubbli-
ca discussione». Italia Nostra
ricorda i cinque ambiti previ-
sti: albergo, insediamento ter-
ziario e parcheggio, più il «par-
co della biodiversità» e un in-
sediamento residenziale in lo-
calità Assizzi. Prima questione,
di metodo: essendo l’albergo
previsto in zona a verde pub-
blico ed il parcheggio in zona
agricola di interesse primario,
«viene spontaneo chiedersi co-
sa avessero in mente i pianifi-
catori quando hanno stabilito
quelle zonizzazioni, e per qua-
le motivo siano state riconfer-
mate anche nell’ultima varian-
te (gennaio 2010)». Ad ogni mo-
do, il ripensamento urbanisti-
co è partito con l’incarico al-

l’architetto Emilio Pizzi di uno
«Studio di riqualificazione» per
San Cristoforo (2008). Per Ita-
lia Nostra, le indicazioni di Piz-
zi sono condivisibili: creazione
di allineamenti capaci di pro-
durre connotati urbani, crea-
zione di spazi pubblici perime-
trati, limiti fisici alla edificazio-
ne, riordino del sistema dei per-
corsi. Da bocciare, invece, la
traduzione delle linee guida in
disegno urbano, con «semplifi-
cazioni ed evidenti “fuori sca-
la”»: le due piazze adiacenti va-
stissime, gli edifici senza rap-
porti con le strade esistenti,
l’enorme darsena, i due grandi
parcheggi d’attestamento...
«Complessivamente» valuta Ita-
lia Nostra, «una proposta più
adatta all’hinterland milanese
che alla Valsugana». Almeno,
però, «il Piano Pizzi conteneva
delle idee comprensibili». Inve-
ce, il Programma integrato d’in-
tervento proposto dagli uffici
comunali, del Piano Pizzi, «da
un lato eredita i limiti negativi,
dall’altro ne ignora completa-
mente gli obiettivi positivi: «im-
possibile rintracciare una pur
vaga idea di riassetto e di riqua-
lificazione urbanistica...». L’in-
sediamento alberghiero ridot-
to: «un frammento incoerente»;
l’insediamento terziario: «un
grumo di edifici eterogenei»; il
parcheggio est: «sovradimen-
sionato». «Parco della biodiver-
sità» e insediamento agli Assiz-

zi: semplice «merce di scambio»
(perequazione). Per Italia No-
stra, poi, la previsione che il
Programma integrato d’inter-
vento venga attuato attraverso
ulteriori piano attuativi è una
«procedura in contrasto con la
legge urbanistica».
Altra è la strada da seguire, per
riqualificare «una località cre-
sciuta malamente, senza una vi-
sione strategica»: partire sì da-
gli obiettivi del Piano Pizzi, ma
coniugandoli con un impianto
urbano più coerente e con tipo-
logie edilizie più appropriate; e

procedere con una collabora-
zione tra pubblico e privato. Ita-
lia Nostra propone, data la rile-
vanza degli interessi collettivi
in gioco, «una riflessione criti-
ca e una valutazione compara-
tiva tra ipotesi diverse, anche
per mezzo di un pubblico con-
corso» e di «superare una visio-
ne meramente mercantile del
rapporto pubblico e privato»,
chiedendo al soggetto privato
di «assoggettarsi a procedure
partecipate e trasparenti e sot-
toporre le sue iniziative al con-
trollo dell’opinione pubblica».
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MEZZOCORONA

Quattro titoli italiani
per l’Orienteering rotaliano
MEZZOCORONA - Quattro titoli
nazionali conquistati ai recenti
campionati italiani e, a questo punto,
vincere, per gli orientisti rotaliani, pare
sia divenuta un’abitudine. Sembrerebbe
proprio così, contando i loro successi,
perché ormai da oltre un quarto di
secolo la società Orienteering
Mezzocorona porta ogni anno in Piana
Rotaliana almeno un titolo italiano in
questa disciplina sportiva che,
purtroppo, non gode di grande
popolarità come in altri Paesi europei.
L’attività agonistica 2010 si avvia a
conclusione dopo le quattro medaglie
d’oro (nella foto) ed una d’argento
conquistate al campionato italiano in
val dei Mocheni; non è facile mantenere
l’allenamento e la stessa
concentrazione in gara per tutto l’anno,
tuttavia gli atleti di Mezzocorona
riescono sempre a presentarsi in piena
forma agli appuntamenti importanti,
come il campionato italiano.
Ed ecco il palmares tricolore
dell’Orienteering Mezzocorona:
medaglia d’oro per Helga Bertoldi nella
categoria D35; medaglia d’oro anche
per Franco Casatta, nella categoria M70 e
per Cristina Chiettini, nella categoria
D60, che si è infilata al collo anche la
medaglia d’oro nella staffetta D55
dominata assieme alla compagna Ivana
Zotta. Argento, invece, per la staffetta
uomini con Harald Bertoldi e Franco
Tamanini. M. M.

Il direttivo dell’Us Monti Pallidi all’assemblea (Foto Felicetti)

Assemblea annuale molto partecipata.Premiati gli atleti che si sono distintiMOENA

Monti Pallidi, stagione in crescita
MARIO FELICETTI

MOENA - Sono stati numerosi
sabato scorso a Moena i soci
e gli atleti della Unione
Sportiva Monti Pallidi che
hanno partecipato
all’assemblea annuale della
società, convocata dal
presidente Gianluigi Donei
nell’aula magna del polo
scolastico.
È stato lo stesso Donei,
visibilmente soddisfatto di
una presenza  quale non si
vedeva da anni, ad aprire
l’incontro con la propria
relazione, dalla quale sono
emersi dati estremamente
confortanti sullo stato di
salute (anche finanziario) del
sodalizio. Una stagione
intensa e ricca di iniziative e
di appuntamenti quella

appena trasorca, grazie al
lavoro costante ed
impegnato del direttivo ed
alla collaborazione dei
tecnici, degli allenatori, della
segretaria Cristina,delle
famiglie e di tanti volontari,
oltre che al sostegno di enti
pubblici ed operatori privati.
«Ogni settore - ha
sottolineato Donei - è
contraddistinto da vitalità e
voglia di fare», pur
lamentando una certa
carenza sotto il profilo della
comunicazione e della
divulgazione dell’immagine,
con l’auspicio della
pubblicazione di un’agenda e
di un calendario delle gare.
Come del resto già avviene
da anni in altre società.
Il presidente ha ringraziato 
Sara Azzolini, che, per motivi
di lavoro, ha dovuto lasciare

il direttivo, augurandosi
comunque di poter avere
anche in futuro il suo
contributo (era stata lei tra
l’altro a far nascere il sito
Internet), e le ottanta aziende
che garantiscono un
determinante sostegno
all’attività, assieme al
Comune, al Centro
Addestramento Alpino della
Polizia di Stato, alla Scuola di
Sci Moena Dolomiti, al
gruppo Ana, alla Croce
Rossa, ai Vigili de Fuoco.
Ben 475 i soci alla fine
dell’ultimo anno sociale, 35
in più dell’anno scorso, a
confermare un significativo
trend di crescita, con 222
minorenni (di notevole
intensità è l’attività
promozionale) e 210 con
tessera Fisi.
Per quanto riguarda

l’andamento dei vari settori,
Donei ha ricordato con
orgoglio il nono posto della
Monti Pallidi nella classifica
nazionale dello snowboard
(su 72 società) ed il 139°
posto assoluto per lo sci
alpino, su un totale di 886 sci
club affiliati.
«Il mio auspicio - ha
commentato - è che lo sport
possa essere praticato dalla
nostra società come
divertimento, ma al tempo
stesso con la consapevolezza
che si deve fare bene dando
sempre il meglio di se stessi,
in modo pulito ed onesto, nel
rispetto delle regole e degli
avversari».
La società gestisce oggi sette
pulmini e sta valutando
l’opportunità di acquistarne
un ottavo, anche se il
presidente ha lamentato il

«non sempre esemplare
comportamento dei ragazzi»,
invitando quindi i genitori a
far comprendere ai loro figli
l’importanza di portare
rispetto non solo alle
persone ma anche alle
attrezzature.
Subito dopo, ancora il
presidente ha illustrato
l’ultimo bilancio che si
chiude con 212.292 euro in
entrata, 211.327 in uscita e
un avanzo di 965 euro, a
ribadire l’attenzione della
dirigenza anche per una sana

gestione delle risorse.
Dopo la relazione dei vari
responsabili di settore, è
seguita la premiazione degli
atleti che si sono
particolarmente distinti nel
corso dell’ultima stagione
invernale. Sono Mirko
Felicetti, Nicola Ganz e Jessica
Felicetti per lo snowboard, 
Andrea Chiocchetti, Daniel
Costa e Massimino Chiocchetti
per il telemark e Caterina
Ganz per l’atletica leggera.
La serata si è conclusa con
un apprezzato rinfresco.

Lavis |  Risultato importante per l’associazione impegnata con passione nella crescita dei giovani

Judo, tre podi al trofeo internazionale di Kufstein
LAVIS - Il Judo Kodokan Lavis colleziona tre
podi a Kufstein (Austria). Domenica scorsa,
nella città austriaca tre giovani lavisani sono
saliti sul podio del «Internationales Judo
Herbstpokalturnier der Stadt Kufstein». A
portare a casa la medaglia d’oro è stata Chiara
Piffer, Eros Ugolini l’argento e Gianluca Pilati il
bronzo. Al trofeo di Kufstein hanno
partecipato atleti provenienti da tutta Europa.
«La nostra associazione - spiega l’allenatore 
Lorenzo Gabbi - è soddisfatta dei risultati
raggiunti perché conquistare dei podi ad un
trofeo internazionale così importante non è
assolutamente facile. Quest’anno abbiamo
avviato una collaborazione con la Cassa
Rurale di Lavis e, nonostante siamo costretti
ad allenarci in situazione di disagio, la nostra
associazione continua a crescere sia in
termini numerici e di risultati. I tre podi
conquistati a Kufstein - conclude - sono il
frutto del grosso impegno che dedichiamo alla
crescita dei nostri ragazzi».Da sinistra Pilati, Piffer e Ugolini con Lorenzo Gabbi

Civezzano |  Pauroso incidente in via Degasperi, l’auto fermata dagli alberi

Fuoristrada ruote all’aria, illesa una ventenne
CIVEZZANO - Incidente stradale verso le 13.45 di ieri in via
Degasperi a Civezzano, con un fuoristrada Pajero uscito di
carreggiata. Corsa terminata contro degli alberi, all’inizio
della scarpata che finisce nell’alveo del rio Santa
Colomba.
Fortunatamente nessuna conseguenza per la conducente,
la ventenne L. B. residente nel Civezzanese, uscita
incolume dall’abitacolo della vettura fermatasi ruote
all’aria.
Complice, probabilmente, la forte pioggia, che in quel
momento interessava la zona limitandone la visibilità,
all’uscita della curva del cimitero sul ponte del rio Santa
Colomba, la vettura ha stretto sulla sua destra.
Oltrepassato il marciapiede e divelto il palo con lo
specchio al servizio delle abitazioni di fronte, la vettura ha
proseguito per pochi metri imboccando la scarpata,
finendo poi ruote all’aria contro i provvidenziali alberi.
Sul posto, richiamati dall’allarme lanciato dagli abitanti
delle vicine case, assieme all’ambulanza (rientrata
fortunatamente vuota) sono giunti i carabinieri e i vigili
del fuoco locali, mentre la vettura è stata recuperata dal
mezzo di un agricoltore. U. Ca.Il punto dove l’auto si è cappottata
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